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Oggi a Torino (ore 16.30 con diretta TV) gli azzurri di scena in una interessante amichevole 

Italia-Polonia prova 
La nazionale, 
Paolo Rossi 

? lo «scandalo» 
Dal nostro inviato 

TORINO — La nazionale az
zurra chiude m pratica oggi, 
qui al comunale di Tonno, la 
sua marcia di avvicinamento 
al campionato europeo. Pri
ma di giugno affronterà sicu
ramente. un'altra « amichevo
le » di cui ancora non si co
noscono né la data né l'anta
gonista, ma ufficialmente il 
programma « di preparazio
ne» giusto si conclude con 
questo Italia-Polonia. Un 
match che evoca lontani fan
tasmi, quali oggi appunto 
sembrano i personaggi e ì 
fatti di Stoccarda '74 e che 
dunque, anche per questo, 
può davvero costituire quel 
severo esame, quel probante 
collaudo che Bearzot da 
tempo va cercando. Se è 
vero come è vero che, per un 
verso o per l'altro, la Svezia 
a Firenze, la Svizzera a Udi
ne, la Romania a Napoli e 
l'Uruguay a Milano, non han
no in proposito granché ser
vito alla bisogna. 

Meglio precisare . subito 
che la Polonia attuale è certo 
nemmeno lontanissima pa
rente di quella che meravigliò 
l'intero mondo calcistico ai 
«mondiali» del '74, quella 
dei Tomaszenski e dei Gor
gon, dei Degna e dei Sado-
cha, meglio anzi aggiungere 
che dopo un laborioso perio
do di travaglio tecnico quel
la che ora il nuovo respon
sabile, Riszard Kulesza, ha 
messo in piedi attorno a 
quattro «senatori» superstiti 
(Zmuda, Szymanowsii, Szar-
mach e Lato) è squadra lar
gamente sperimentale e priva 
dunque ~ ancora di grosse e-
sperienze e di indispensabile 
automatismi. Meglio, infine, 
precisare anche che, a questa 
squadra mancheranno il già 
grande Donick e Terleki 
squalificati dalla Federcalcio 
polacca per una lite coi gior
nalisti. E pur tuttavia la 
« scuola » è di così solide 
tradizioni, il vivaio di così 
spontanei e promettenti ri-
gulti, l'impegno di tanta, as
soluta garanzia, che sicura
mente gli uomini di Bearzot 
dovranno stavolta esprimersi 
al meglio se vorranno venir
ne con dignità a capo. 

Questo nel ritiro tonificante 
di Pollone, il C.T. ha voluto 
che i «suoi» azzurri capisse
ro. Invischiati come tutti si 
trovano, chi più chi meno, in 
altre diverse « faccende ». 
Certo il triste affare del cai-
cioscandalo, costituisce per 
questa nostra nazionale ben 
amaro ^diversivo. Impossibile, 
a un certo punto e per certi 
versi, prescinderne. Il caso 
tipico è ovviamente, quello 
di Paolo Rossi e di Bearzot, 
naturalmente, cui spetta per 
l'occasione e sotto ogni a-
spetto di analizzarlo. Sulla 
testa del «ragazzo» come è 
noto, pende un probabile de
ferimento a giudizio, e dun
que una inevitabile «sospen
sione cautelativa ». • Giusto 
quella comminata ad altri 
tesserati indiziati degli stessi 
reati. Paolino, in breve, 
potrebbe venir presto cancel
lato dalle liste azzurre per 
gli ormai imminenti «euro
pei ». E il condizionale vuol 
solo esprimere benevolo ot
timismo. La decisione, co
munque, è attesa per i primi 
giorni della prossima setti
mana. La domanda, a questo 
punto, è se convenga fargli 
giocare l'odierno match con 
la Polonia. Bearzot risponde 
senza esitazioni di sì, e per 
amore e per stima e per spe
ranza. Tre sentimenti, se vo
gliamo, da condividere tutti, 

e senza riserve. Altri sosten
gono, invece, che meglio sa
rebbe ricorrere subito a Gra-
ziani, suo vice naturale, vi
sto che poi sarà Graziani, 
per via di quella famosa «so
spensione » a dover giocare 
gli «europei». Dalla narte di 
costoro non poche, e tutte a 
ben vedere convincenti dimo
strazioni pratiche. A comin
ciare dall'attuale prostrazio
ne psicologica di Rossi cha 
fatalmente aggrava il suo non 
davvero esaltante momento 
atletico, per finire con la su
per forma del centravanti 
granta che già fu, a suo tem
po, partner ideale dell'inso
stituibile Bettega. 

Dire adesso se abbia ragio
ne Bearzot, o se l'abbiano i 
suoi oppositori, non è certo 
facile. Forse hanno ragione 
l'uno e gli altri. E visto che 
in fondo si tratta ancora di 
un'amichevole diciamo che 
non è ti caso di macerarvisi. 
Facciamo un tempo per cia
scuno, poi si vedrà. 

Per il resto, altri problemi 
grossi, non ce ne sono. Orioli 
è vero è ancora in leggero 
dubbio, ma non crediamo 
che il dettaglio sia di tale 
importanza da risultare in 
qualche modo determinante. 
Lo rimpiazzerebbe, al caso, 
Zaccarelli. E qui i «motivi» 
d'ordine affettivo che portano 
Bearzot a preferire il granata 
al rossonero Buriani hanno 
forse meno ragion di essere. 
Non bisogna, insomma, esa
gerare. O la nazionale diven
ta, solo, una scuola di buone 
e bette maniere. 

# CAUSIO è chiamato 
momento di forma 

a confermare in nazionale il-suo 

Bruno Paniera 
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COMO-ATALANTA 
GENOA-CESENA 
MATERA-LECCE 
MONZA-PISTOIESE 
PALERMO-BRESCIA 
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SPAL-SAMPDORIA 
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ARBITRO: White (Inghilterra] 

IN PANCHINA- ITALIA 

campo 
POLONIA 

MOWLIK 
DZAUBA 
RUDY 
LIPKA 
ZMUDA 
BUDKA 
LATO 
NAWALKA 
SZARMACH 
MYLOSZEWICZ 
SYBIS 

-

: Bordon (12), Bellugl (13), Mal-
dera (14), Zaccarelli (15), Buriani (16), Graziarti. (17), 
Altobelli (18). POLONIA : Mlynargzyk (12), Molyka (13), 
Janas (14), Veycicki (15), Mazur (16), Palasz (17). 

«europei» 
Bearzot conferma i soliti undici 

Orlali : guarigione lampo 
Non è prevista nessuna staffetta, nella ri
presa, se non quella di Zoff con.Bordon 

Dal nostro inviato 
BIELLA — Ancora un mira
colo presso il «Club Italia» 
e questa volta sul campo 
della Biellese: il miracolato 
è Orlali, sul quale nessuno 
contava e già era nato un 
dualismo tra Zaccarelli e Bu
riani. Per mettere tutti d' 
accordo Oriali è guarito e 
oggi sarà in campo. 

Bearzot ha snocciolato i 
soliti undici nomi e sono 
quelli previsti da sempre che 
solo una comunicazione di 
«rinvio a giudizio» per Pao
lo Rossi può cambiare e in 
questo caso sarebbe Grazia
ni l'erede naturale. 

Rossi, al rientro dall'alle
namento, non appariva più 
teso degli altri giorni. I li
neamenti del suo viso, tura
ti, tradivano le preoccupa
zioni che pesano sul suo fu
turo: «Non so più cosa fa
re: ho protestato, querelato, 
non serve a niente. Le cose 
che dice Trinca le pubblica
te sane sane e quelle resta
no nella mente della gente». 

Senza peli sulla lingua gli 
è stato chiesto: «Lo sai che 
quella di domani potrebbe es
sere la tua ultima partita in 
azzurro? ». 

« Non può essere — ha det
to lui — che tutto sia con
tro di me e che ogni giorno 
il mio nome sia in prima 
pagina. Non posso più pen
sarci, voglio soltanto giocare 
al calcio almeno riesco a di
menticare tutto il resto». 

Comunque possano metter
si queste cose (e l'augurio 
è che nessuno debba doler
si di come ha agito la giu
stizia) questa Italia-Polonia 
la ricorderemo anche per 
queste ore di vigilia trava
gliate. Enzo Bearzot ha an
cora difeso Rossi e si au
gura che sul campo si sciol
gano - le sue ultime riserve 
mentali. La partita di oggi è 
importante per il e t . azzur
ro perché forse è l'ultima 
tappa prima degli « europei » 
e chiude un ciclo di partite 
che se ha visto risultati non 
risonanti ha comunque da
to a vedere che la naziona
le azzurra esiste, malgrado 
ciò che si è detto dopo le 
partite con la Svizzera e la 
Svezia, la Romania e l'Uru
guay. TJ campionato ha fat
to ritrovare quelli del bloc

co juventino in piena forma 
e ha restituito alla Naziona
le un Antognoni magnifico 
così come Bettega è torna
to al tempi migliori della 
Juventus e della Nazionale. 
«Nella mia Nazionale — ha 
detto Bearzot — proprio per
ché è eclettica hanno segna
to tutti: manca solo Scirea». 

Non ha voluto nemmeno 
sfiorare il capitolo «staffet
ta », se non per dire che 
Zoff, dopo essersi guadagna
to il suo 80. gettone, molle
rà il testimone a Bordon. 

Quando si parlò della Po
lonia che sarebbe scesa a 
Torino contro la Nazionale 
azzurra stava svanendo il so
gno della stella inglese Ke
vin Keegan e tutta l'atten
zione della Juventus si ac
centrò su un astro polacco, 
il più bravo dell'ultima cova
ta, Zbigniov Boniek. 
" Non solo Boniek oggi non 
sbucherà dal sottopassaggio, 
perché squalificato con l'al
tro nazionale, Stanislaw Ter-
lecki, per aver assunto un 
comportamento antisportivo 
nei confronti della stampa 

. (chissà - in - Italia come si 
comporterebbero!), ma il 
commissario - tecnico della 
rappresentativa polacca non 
ha avuto mezzi termini ,al 
riguardo: «MI dispiace per 
la Juventus, ma Boniek ri
marrà nel suo paese sino al 
trentesimo anno di età». 

Niente Boniek e niente 
Terlecki e per la Polonia di 
Ryszard Kulesza (questo è 
il nome del et.) , eliminata 
dall'Olanda, il pronostico 
non è certo favorevole. La 
Polonia sta ricreandosi un 
volto nuovo — l'ha fatto ca
pire ieri Kulesza — dopo lo 
allenamento e la nazionale 
di domani si formerà attor
no ai quattro «senatori» ri
masti i cui nomi sono an
cora nella mente degli ita
liani e ancora brucia il ri
cordo di Stoccarda. I quattro 
sono: Lato, capocannoniere 
ai mondiali tedeschi, Szar-
mach. che a Stoccarda mise 
a segno .il primo gol alle 
spalle di Zoff. il difensore 
Zmuda e Szymanowski (as
sente quest'ultimo per infor
tunio ». 

Nello Paci 

Si è svolta ieri l'assemblea dei presidenti delle società di « A » e. « B 
. . . j ; 

Sugli stranieri rinvio al 3 

totip 

PRIMA CORSA 

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA 

SESTA CORSA 

il 
1 2 
2 1 
1 2 
2 1 
X 1 
1 X 
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MILANO — Ora anche l'as
semblea dei presidenti di se
rie A e B ha avuto modo di 
intervenire sullo scandalo 
delle scommesse: una posi
zione invero già delineata due 
settimane orsono dal Comita
to Esecutivo della Lega, e che 
ha trovato dunque, nella riu
nione di ieri, la prevedibile 
cassa di risonanza nel senso 
che sia fatta «giustizia prè
sto perché è meglio per tut
ti». Ma in effetti nel mondo 
del calcio di truccato non ci 
sono soltanto le partite: at
torno agli stadi proliferano i 
« bagarini » che hanno tra le 
mani biglietti contraffatti e 
questo «comporta una perdi
ta valutabile in centinaia di 
milioni per le società». L'ha 
detto con tono preoccupato 
Renzo Righetti, il presidente 
della Lega definendola «una 
cosa tragica, di dimensioni 
impensate ». 

La riunione è stata piutto
sto lunga. Tre ore e mezzo 
per dibattere numerose que
stioni, poi si è spalancata la 
porta del* salone della Lega e 
i rappresentanti di trentatré 
società (Cagliari, Pescara e 
Matera erano assenti, ma 
avevano provveduto a «dele
gare» i loro rappresentanti) 
sono «scappati», a caccia di 
ristoranti (erano già le 15.10 
e la riunione era cominciata 
alle 11.30). Restavano il presi

dente della Lega. Righetti, 
che illustrava, nella program
mata conferenza-stampa, i ri
sultati dell'assemblea, e il 
presidente dell'Inter, Ivanoe 
Fraizzoli, in veste di compo
nente del , Comitato. Esecu
tivo. 
' - E subito Righetti introdu
ceva il problema dei biglietti 
falsi, effettivamente un tarlo 
che rode i .bilanci delle socie
tà e dunque una questione 
trattata prioritariamente so-' 
prattutto considerando l'en
tità del fenomeno che sot
trae alle casse delle squadre 

di A e B centinaia di milio
ni con immaginabili ripercus
sioni sui bilanci societari. E* 
urgente porre'in atto un'azio
ne deterrente per inaridire 
il terreno di coltura su cui 
proliferano le «matrici clan
destine» dei biglietti. Tre 
strade da seguire, prima di 
tutto una nuova stampiglia
tura della SIAE, per rendere 
problematicamente applica
bile l'abilità dei falsari; poi 
un'azione decisa delle guar
die di finanza; infine, ma non 
sembri di minima importan
za, una sensibilizzazione dei 

L'Italia in testa alla 
Coppa Latina di nuoto 

MADRID — L'Italia è in to ta 
al termina della prima delle tre 
Stornate della Coppa Latina di 
nuoto, in svolgimento nella ca
pitale spagnola. Nella graduatoria 
globale il bottino anatro è di 
15 ooliti contro f i i 82 della Fran
cia ed i 71 della Spanna. Nella 
graduatoria degli uomini «li az
zurri baite totalizzato 41 punti, 
«avanti al Brasilo e alla Spagna 
( 3 $ ) . ed alla Francia ( 3 5 ) . La 
Francia è in testa con le donne 
(47 punti) pi «cadmio le azzur
ro (44) e io aMsekane ( 3 $ ) . 
Delle dieci prove, l'Italia se ne 
è aggiudicate tre (la staffetta 
maschile 4x100 s.1., i 100 dor

so femminili con Foralosso o 1 
400 s.1. femminili con Savi-Scar

poni), mentre due ciascuna ne 
hanno vìnte Francia (4x100 s.1. 
femminile e 100 rana femminili). 
Spagna (200 s.1. maschile « fem
minile) e Brasile (100 dorso ma
schili e 400 s.1. maschili), e una 
il Messico (100 rana maschili). 

I l comportamento della squa
dra azzurra è stato brillante, ma 
forse non quanto si sperava. La 
Francia «i e confermata forte nel 
settore femminile e il Brasile in 
queHo maschile, mentre la Spe
gna ha sorpreso favorevolmente, 
e in parte anche il Messico, po
nendosi come scria candidata a 
uno dei posti d'onore. 

tifosi. Il problema, secondo 
Righetti, va affrontato infat
ti anche a valle: gli spetta
tori cioè comprino i taglian
di nelle ricevitorie autorizza
te. Rischierebbero di meno 
due volte: avrebbero la ga
ranzia dell'accesso allo sta
dio e non correrebbero anche 
il pericolo di essere condan
nati. 

Si è parlato, naturalmente 
e più a lungo, di scommesse. 
si è fatta una ricognizione, 
come ha detto Righetti, e 
non sembri tardiva la posi
zione dell'assemblea sull'ar
gomento. «Gli organi gestio
nali e amministrativi della 
Lega non dovevano ingerirsi 
negli • affari di competenza 
degli organi inquirenti e giu
dicanti: ecco perché la riu-
nione si è fatta solo adesso, 
in un momento in cui abbia
mo la piena consapevolezza 
della gravità della situazione. 
Siamo di fronte a prospetti
ve che potrebbero determi
nare provvedimenti spiace
voli: ribadiamo che per noi 
tutti sono innocenti fino a 
prova contraria, ma necessa
riamente auspichiamo che 
venga fatta luce al più pre
sto, per il bene di tutti. Nel 
caso che fosse necessario 
prenderemo provvedimenti, 
anche organizzativi, che Ve-
volversi della situazione com
porterà*. Una posizione pre

cisa, com'era precisa ed ana
loga quella assunta tempo'fa 
dal Comitato Esecutivo, e che 
coglie, nella sua drammatici
tà mft, in sostanza, nei suoi 
reali contorni, la portata di 
un «caso» di fronte al qua
le, ha precisato Righetti 
« irrinunciabili rimangono la 
saldezza e l'unità dell'orga
nismo, che trascende le sin
gole società proprio perché 
espressione delle stesse». 

In tale senso vanno anche 
gli accenni alle dimissioni di 
Franchi da presidente della 
Federcalcio con la ferma con
vinzione che « per noi il dopo 
Franchi si dovrà chiamare 
ancora Franchi — come ha 
osservato Righetti — e ci 
impegneremo perché ciò av
venga». 

Finiscono qui i problemi 
maggiori, a margine si pos
sono mettere la questione 
dello straniero, sul quale i 
presidenti già si sono pronun
ciati e ora si aspetta la deci
sione del Consiglio Federale 
del 3 maggio, e anche un tor
neo delle squadre di serie A. 
tutte e sedici, da giocarsi tra 
dicembre e gennaio quando 
il campionato resterà fermo 
tre domeniche perché la na
zionale parteciperà al «Mun-
dialito* in Uruguay, perché 
le squadre non stiano ferme 

Roberto Omini 

Entro 10 giorni le indagini giudiziarie 
• 

Ora sotto inchiesta 
Bologna-Napoli 
e Bologna- Juve 

ROMA — La magistratura 
ordinaria ha deciso di non 
perdere tempo. Dopo il rin
vio a giudizio dei giocatori 
coinvolti dall'esposto di Trin
ca e Cruciani, cosa che do
vrebbe avvenire nei prossi
mi giorni, i due sostituti 
procuratori passeranno subi
to all'azione per quanto ri
guarda gli stralci sulle 
scommesse clandestine rela
tive alle partite che erano 
state messe momentaneamen
te in un cantuccio. Entro die
ci giorni Monsurrò e Roseli!, 
cioè prima della fine del 
mese, lnlzlerarno le inda
gini su Bologna-Napoli e Bo
logna-Juventus. Questo sta a 
significare che lo scandalo 
sulle partite truccate non si 
è fermato all'esposto dei due 
grandi accusatori, ma è chia
ramente avviato ad un nuo
vo allargamento. Per trucca
re queste due partite, Crucia
ni e Trinca, sostengono di 
essersi messi in contatto con 
Petrini e Savoldi. In entram
be le occasioni, però i due 
accusatori si sentirono ripe
tere da Petrini, che non c'era 
bisogno di avvicinare altri 
giocatori delle due squadre 
per «addomesticare» il risul
tato, poiché « un risultato » 
era già stato concordato dai 
rispettivi presidenti. Sia Bolo
gna-Napoli, che Bologna Juve 
sarebbero -dovute terminare 
con un risultato di parità, co
sa che è poi avvenuta. 

Secondo le deposizioni di 
Trinca e Cruciani su Bologna-
Juve 1 giocatori rossoblu Zi-
netti, Paris, Dossena, Colom
ba, Petrini e Savoldi chiesero 
ai due accusatori di scommet
tere per loro 50 milioni sul 
pareggio. I soldi della vincita 
furono consegnati dai due a 
Petrini e Savoldi nel risto
rante Pedretti, dove i gioca
tori ' del Bologna stavano 
mangiando alla vigilia della 
partita con l'Avellino, partita 
che Trinca e Cruciani avreb
bero addomesticato, contat
tando Stefano Pellegrini e 
i bolognesi sopracitati. Do
veva finire in parità invece 
vinse il Bologna, facendo 
perdere ai due scommettitori 
una grossa cifra. Per il mo
mento comunque si tratta 
soltanto di due partite, in 
lista però, da fonti bene in
formate, ci risulta che altre 
potrebbero essere prese in 
considerazione in un prossi
mo futuro. 

Ieri mattina intanto Al
varo Trinca s'è incontrato al 
tribunale con il sostituto pro
curatore Monsurrò. 

E' stato un breve incontro, 
chiesto dall'oste nella spe
ranza di ottenere il disseque
stro di alcuni assegni, blocca
ti dalla guardia di Finanza, 
all'inizio della vicenda. Nel 
corso del colloquio. Trinca si 
sarebbe lamentato per l'atteg
giamento di certi giornali nei 
suoi confronti. Soprattutto 
l'accusatore del calcio avreb
be smentito al magistrato di 
aver scritto un libro nel qua
le' coinvolgerebbe altre squa
dre, altri giocatori. 

U fatto — se vero — è ab
bastanza strano, poiché sol
tanto la settimana scorsa in 
un'intervista rilasciata ad un 
paio di giornalisti Trinca si 
era premurato di informarli 
di questa sua iniziativa e del 
contenuto del libro. Come mai 
questo improvviso ripensa
mento? 

Intanto l'avvocato della La
zio. Pananin, e il legale di 
Manfredonia avvocato Gaito 
nano anunciato che chiede
ranno alla magistratura il 
proscioglimento del loro assi
stito, che sarebbe accusato di 
concorso in truffa per la par
tita Lazio-Avellino. La moti
vazione di questa richiesta 
sarebbe imperniata sul fatto 
che Manfredonia non prese 
parte a quella partita. 

Per quanto riguarda l'inda
gine sportiva sulle scommesse -
clandestine è arrivata alla 
sua conclusione. Ieri ci sono 

stati gli ultimi due Importan
ti colloqui, prima di passare 
a tirare le somme. A Roma, 
gli inquirenti federali Por-
ceddu e Martino hanno sen
tito Màssimo Cruciani, uno 
dei due firmatari dell'espo
sto. che ha dato l'avvio allo 
scandalo delle partite «ad
domesticate », che come Trin
ca ha accettato di collabora
re con la magistratura spor
tiva. A Genova il colonnello 
Fulvio Conte ha interrogato 
il portiere del Genoa Sergio 
Girardi, uno del quattordici 
giocatori arrestati 11 23 marzo. 

Oggi o al massimo lunedi 
gli « 007 » federali passeran
no a! vaglio, In un « summit » 
che si terrà a Firenze, molto 
probabilmente in casa di Cor
rado De Biase capo dell'Uffi
cio inchieste della Federcal
cio, l'intero incartamento, per 
procedere poi ai deferimenti 
alla « Disciplinare », che qua
si sicuramente verrano fatti 
nei primi giorni della prossi
ma settimana. 

Tornando alla giornata di 
ieri e all'ultimo atto dell'in
dagine sportiva, per gli in
quirenti sportivi c'è stata 
un'altra pesantissima giorna
ta: la '« chiacchierata » con 
Massimo Cruciani. 

Le parti si sono incontrate 
nella mattinata, verso le die
ci, nello studio del legale di 
Cruciani, avvocato Roberto 
Rampioni. Verso le 12,30 a 
Porceddue e Martino si,è ag
giunto, convocato da Martino, 
anche Nicola Arcasenza, se
gretario dell'Ufficio inchieste 
della FIGC. 

In una breve pausa del col
loquio — i cinque sono scesi 
al bar per uno spuntino — 
Biagio Martino si è breve
mente intrattenuto con alcu
ni giornalisti. Logicamente 
sul colloquio lo « 007 » federa
le non si è lasciato sfuggire 
la benché minima indiscre
zione. Ha soltanto spiegato i 
motivi per i quali gli inquisi

tori hanno chiesto l'incontro. 
« Il nostro lavoro — ha pre

cisato Martino — è quello di 
cercare conferme ad un cer
to schema, che abbiamo ela
borato sulla base di alcuni 
fatti. La nostra speranza è 
quella di poter arrivare a sco
prire la venta, cosa che non 
è poi così facile». Con Cru
ciani i due inquirenti si sono 
soffermati a lungo special-
mentre su tre partite, delle 
quali avevano bisogno di co
noscere nel minimi partico
lari come si sono realmente 
svolte le cose. Le partite in 
questione sono Milan-Lazio, 
Taranto-Palermo e Avellino-
Perugia. 

Mentre a Roma i collabo
ratori di De Biase ascoltava
no l'altro grande accusatore 
del calcio italiano, a Genova 
Conte interorgava Girardi. E* 
stato un colloquio breve, poco 
più di un'ora, dalle 12 alle 
13,15, nell'ufficio del presiden
te del Genoa Renzo Fossati. 
Al portiere rossoblu sono stati 
contestati elementi emersi 
nell'inchiesta della magistra
tura ordinaria e pubblicati 
sui giornali, sollevati da Mas
simo Cruciani. 

« E' tutto inventato di sana 
pianta » avrebbe detto Girar
di all'inquirente sportivo, in
sistendo poi sul fatto di non 
conoscere Cruciani e di non 
essere - stato avvicinato da 
nessuno la mattina del 13 
gennaio scorso nell'albergo in 
cui era in ritiro con il Genoa, 
per offrirgli dei soldi per com
binare il pareggio con il Pa
lermo. 

« Vorrei sapere — ha detto 
Girardi al termine dell'inter
rogatorio — perché Cruciani 
mi accusa, anche perché co
nosco Magherini, soltanto per 
aver giocato contro di lui 
più di una volta. Ma basta 
così ». 

Paolo Caprio 

Interrogati ieri a Milano 

Rivera e «padre» Elìgio 
in tribunale per 

« castello-ristorante » il 
MILANO — Gianni Rivera e "pa
dre" Eligio, sono steli interrogati 
ieri, dal sostituto procuratore del
le repubblica Vito Tucci, in qua
lità di indiziati { di truffa aggra
vata. A denunciarli è stato il du
ca Ludovico Gatlarati Scotti per 
un affidamento in comodato (uti
lizzazione gratuita per scopi socio
culturali) del cestello di Cozzo Lo-
meilìna In provincia di Pavia. Se
condo il denunciarne la destinazio
ne del bene immobile non sarebbe 
stata adeguate agli accordi prest 
nel 1974. Da aui la richiesta avan
zata fin da] 1976 di restituzione 
del castello, richiesta sempre disat
tesa da "padre" Elìgio, in forza 
delia durata del comodato fissata 
in dodici enni. 

I l castello di Cozzo, un vecchio 
maniero costruito nel 14 secolo e 
poi ulteriormente rafforzato e am
pliato, fu chiesto in comodato da 
"padre" Eiigio Gelmini (presidente 

di « Mondo J{ ») e II contratto 
con il Duca Gallargli Scotti hi fir
mato da Gianni Rivera. Subito do
po esserne entrati fn possesso I 
due gli hanno dato una duplica de
stinazione: una parte è stata adi- " 
bìta a ristorante elegante e un'al- " 
tra a centro di recupero per gio
vani tossico-dipendenti. I l ristoran
te è diventato meta di personag
gi molto facoltosi che, pur sopen
do di dover affrontare conti mol
to salati, lo hanno fatto volen
tieri, in quanto sanno che gli uti
li vengono destinati a scopi assi
stenziali. II Centro di recupero dei 
drogati ha anche ottenuto risulta
ti notevoli, tanto che altre istitu
zioni si sono interessate per rical
carne i metodi di cura. Il magi
strato cercherà ora di fare luce an
che su un altro aspetto della con
servazione del castello: sembra in
fatti che alcuni graffiti di notevo
le interesse stiano andando in ro
vine. 

Milan: il C. d'A. sancisce 
la «tregua» con Giacomini 

MILANO — I l consiglio di ammi
nistrazione del Milan si è riunito 
ieri nel tardo pomeriggio, per di
scutere del "caso Giacomini". Rite
nendo di dover evitare in questo 
pellicolare- momento alla squadra 
ed ai tifosi milanisti altri motivi 

di tensione, il Consiglio ha deciso 
di riservarsi di riesaminare ia que
stione Giacomini solamente oi mo
mento in cui verranno formulari 
! programmi per la prossima sra
gione. E' la tregua dunque fra il 
tecn'co e la società rossonera. una 

pace destinate a durare «irtene per 
un altro paio di mesi. L'ordine dei 
giorno prevedeva anche una accu
rata relazione da parte dell'avvo
cato Ledda circa gli ultimi svilup
pi dell'intricato caso delle scom
messe clandestine. Il legale ha di
chiarato che per il deferimento del
la società alla "disciplinare" ver
ranno richieste le applicazioni,del
le norme fondamentali di diritto 
come la sospensione del procedi
mento disciplinare in attese della 
decisione in sede penale. 

Ford Escort "MI» / / 

super equipaggiamento, 
super risparmio. 

Una vettura alla quale non sf pud 
chiedere nulla cK piùVm fattodi robustezza, 
economicità e confòrt. 

Oggi/m una versione tutta superi 
coniTiOtofe1100cc,tidàaricoradipiù: 
• Sedifi Ghia con poggiatesta 
e Contenitore portaoggetti imbottito 

jfr e con chiusura 

• Cinture di sicurezza ad inerzia 
o Lunotto termico 
• Pneumatrdsp<)rtìvi a sezione larga 

175/70SR 
• vetri aternifci bronzati 

o Rostri sui paraurti 
e Retrovisore esterno con comando 

interno 
Formidabile! Un eccezionale risparmio 
per la tua Ford Escort Plus. 

EUMITATA. 

Affrettati! tuo Corrassicrom 
Tradizione di forza e sicurezza Uord 


